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abrogato) che comprendeva «Le associazioni, le fondazioni e le altre 
istituzioni di carattere privato». Le disposizioni generali operano in­
fatti un distinguo delle persone giuridiche tra pubbliche e private, es­
sendo le prime non soggette a questo titolo, in quanto «godono dei di­
ritti secondo le leggi e gli usi osservati come diritto pubblico» (art. 11). 
Merita appena accennare come questa netta distinzione tra pubblico 
e privato appaia oggi molto più debole a seguito della ricorrente ini­
ziativa pubblica nella costituzione di fondazioni e dell’intervento del 
legislatore speciale con la creazione di enti privatistici, tra i quali spes­
so figurano fondazioni, caratterizzati da commistione di caratteri pri­
vatistici e pubblicistici: da qui la difficoltà di collocare l’ente stesso 
tra le persone giuridiche private ovvero tra «gli enti pubblici ricono­
sciuti come persone giuridiche» di cui all’articolo 11.

Associazioni e fondazioni rappresentano, tradizionalmente, «le per­
sone giuridiche per eccellenza»1 2 3, ciò che spiega la collocazione codici- 
stica della loro disciplina. Esse non esauriscono, peraltro, i tipi di per­
sone giuridiche contemplate dal codice, che comprendono anche le so­
cietà, disciplinate dal libro quinto del codice, rubricato «Del lavoro»2,3.

Dubbio è, invece, che associazioni e fondazioni esauriscano le per­
sone giuridiche disciplinate dal titolo II del libro primo: l’articolo 12 
si riferiva anche alle «altre istituzioni di carattere privato», ancorché il 
codice non preveda altra disciplina oltre a quella di associazioni e fon-

1 F. Galgano, voce «Persona giuridica», in Digesto delle discipline privatistiche, 
Sezione civile, voi. XIII, 1995, p. 397.
2 II carattere di persona giuridica delle società è stato chiarito dal codice civile del 
1942. Sul piano della personalità giuridica la dottrina distingue tra «persone giuri­
diche di diritto comune» e «persone giuridiche commerciali» (F. Messineo, Ma­
nuale di diritto civile e commerciale, voi. I, Milano, 1957, pp. 349 sgg.); associa­
zioni, fondazioni o società sono enti diversi, tutti riconducibili al concetto di perso­
na giuridica, «nome» che «non individua... un tipo specifico di ente (come lo indi­
viduano i nomi di associazione o fondazione o società), ma designa un possibile 
modo di essere dell’ente» (F. Galgano, cit. a nota 1, p. 397).
3 La distinzione tra associazioni e fondazioni e società connota l’ordinamento, non 
solo civilistico: la disciplina tributaria distingue tra enti commerciali ed enti non 
commerciali. Peraltro, la distinzione ha assunto, nel periodo più recente, connota­
zioni meno rigide conseguenti all’esercizio di attività commerciale o imprenditoria­
le da parte di associazioni e fondazioni e all’attenuazione della configurazione della 
società legata allo scopo di lucro, come si evidenzia in più parti del presente studio.
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